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S U P . A L N . 5 0 D E L D E M O C R A T r C O I M P A R Z I A L E . 

S A B B A T P 33 Dicembre ANNO t D E L L A / C I S A L P I N A . 

D o p o ciie v a r j individui D« m o m e n t i di 

s o l l i e v o hanno f r e q u e n t a t o alcun t e w p o il ne-

g o z i o del L i b r a j o C a n c t o l i S t a m p a t o r e de l 

G e n i o D e m o c r a t i c o per il comàsercio dcllfi n o -

vitU correnti ^ s o l l ibero accesso a q u a l u n q u e 

pettona e s t e r n a n d o H medesimi su. di esst i l 

r ispettivo sent imènt» con le o p p o i t u n c polit i-

che xiflessfonì , ^ n n o creduto , usando della l i-

bertà a c c o r d a t a da! C o r p o Legis lat ivo , di f o r -

marsi in c i rco lo const i tuzionale , onde quel 

p a t r i o t i $ m » j che li anima torni in v a n t a g g i o 

del f «polo m c d j a n t i r instruzione ogigettp uni-

co de* C i r c o l i . A tal fine f u tenuta una ae , 

d u t a la sera dei 11 N e v e s o ael l ' i s tesso N e g o , 

a i o con la formalità dei M o d e r a t o r e , che f u 

scelto Bella persona d f l C i t f D^aniano A i " 

mandi Studente d ' as ja i a w a n z a t o Bcilis scien' 

s e .matenaatich» di pronto ingegno , e di vf i -

10 patriotisisRo che rsc i tà un saggio^ ed 

g i c o discorso sul c o n t e g n o dei dei;aocratiiqico 

gli Aristtocratici t u t t o regolato « o ' p r i a c i p j del i ' 

e q u i t à 4 e di quel le m a s s i m e , che .loao l e piì^ 

atte a l ia persuas ione , suH'esempio di A u g u s -

tOj piuttosto che segnare la condaiin;» ^ e ' 

suoi C o s p i r a t o r i , lojro accordò il p c ^ d o s o , p 

11 r i m i l e nella primiera g r a z i a , L ' u n i r c r s a l e 

applauso che riscosse questa pjrodujsiosne di-

m o s t r a l ' a n a l o g o | e f i o de' namerosi ascolta,-

t o r i che si e n g u r a a o la ,continv^;^iea8 4i q u e s -

ta jradunaa^sa, ohe tanto pujb iiifluirc a r a t -

t i f ieare Ip spirito py.bWic« , mediante le prp"" 

à \ ì ù o m de b r a v i Patr iot i , c h e saolfo jsi s p . 

» s interessati p e j ta le instituzion? . 

N O T I Z I E E S T E R I . 
S i sii da G e n o v a che in uno dei giorni pas-

sati è SBt<;ednt* nella Mais ic ipal i tà di G e n o -

v a ttO dibatt imento assai ^ivo , d i e ha pro-

d o t t o dei t u m o r i , de quali t m t a la C i t t à è 

^ i k ^ e f t a . d ee c h e il C i t t a d t o o À i s a l i o » , 

proponesse , a f t c s t Ifl iangustìe dell ' O s p e d a l e , 

e q u a n t i t à d e ^ i « « p o s t i , c h e g i o r n a l m e n t e 

Ti fOjBo p o r t a t i , , che si dovesse creare un O s -

pizio di E s p o s t i . I l C i t t a d i n o R e p e r t o medico 

si oppose p e r l ' j m p o s s i b i l i t l i di suppl ire alla 

spese c é r r e » t i . l i n a .espressione v ivace c h e ^ I i 

« f u g g i , p » « s e y i y o il c i s t a d i o o A s s a l i n o , 

il quale r i s p o i e , e ^ ^^i f u repl icato con s traor-

dinario ca lore . , lnvnBo u Presidente gli h a 

più vpj te c h i a m a l i al e r d i n c . L a cosa era per 

divenir s e r i a , perciò j t P r e s s i d e n t c si è c o -

p e r t o , ed ha Icyat^i U sessiope , v e d e n a o di 

poter ric6.Bdurj» 1» cal i»» necessaria a l -

l e sue d e l ì k e r a a i e n i . 

MiErcold^ nottKtè «««ceduto hb «a»o ben t r a -

g i c o . y n a d o n n a si è g e t t a t a finestra, 

« i è r imasta sul c o l p o . S ' i§J>OJra se un' a c -

cesso di f o l l i a , un m o v i i n e n t o di d isperaz io-

ne o K» fortjaiito accidente abbia occas ionato 

«jvicstiQ 

I^a se^a del g iorn» dic^i vi f a una f e s t a 

d i ballo" in ambidu® i T e a t ù a prof i t to d e l l o 

S p a i a l e . I n q u e l l o 4 4 F a l c o n e non vi fu g r a a 

c o n c o w , m a in qa^Hp di S^a A g o s t i n o fui 

apiMftosiss lmo . JCa f e s t a riuscV ]brilla»tc » al-

l e g r a , e d e c e n t e . . I l p i i b b l i c o , « v f e b B e p e r ^ 

desiderato phe un w a g g i p r n u m e r o di C i t t a -

n e , Avesse preso p a r t e al la festa^^ ma h » di-

sapprovato a l t a m s n t e , c b e a lcuni p r e p o t e n t i 

si s iano a gridare ad ,alta v o c e , j f iu 1« 

Cittadinfl , I l b)?l sesso m e r i t a di essere r is-

p e t t a t o , MttWt^O if l |>ttbbli«^ . I l t u o n o 

i m p i t ^ t i v o .?f fliBii c o a v i t n * n e l regno d e l U 

D e m o c r a z i a a nessun i n d i v i d u o , I t a n t o me-

n o «onvenieste usato verso le C i t t a d i n e , l« 

q a a i i in nessuna «ircostanxa d e b b a n o cedere 

a l l a v i o l e o a a , m a p r e s t a r s i g r a z i o s a m e n t e al-

le g e n t i l i e «£».?te si m a n i e r e . 
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Novero» pr9VVÌ8»iìit it GeiidfA , è U ««gusn-

t e . 

Distrettì C a p » Ptpalajt ioac, 

M a r a «a«vc, t m « . 

Del le Palme 

Capo Verde 

Maretaala 

Letti mbre 

Ccrusa 

F®lcevera 

Xtnae 

Monti Liguri Occid. 

D e t t i OrieoiaU 

B i s a g a o 

Golfo TigHlio 

IwtcU* 

V a r a 

Go!f« 4fU« Spezia 

Genova t o i o s 
Sanremo $86 41 

Diano 4otio 
Pietra 4066^ 

Savona Vìlà 
Voltri 3975J 

Rìvaroio 

« a v i * 46800 

Roeehettà %6Sìo 
Ottone 1.5 xSo 

San Martino 4035Ì0 

Xapallo 40430 
Chiavari ®4S7o 
da {issarti 4or55 

da fissarsi 40110' 

Tofale- <5o34S$ 

Sappiamo da Varasse , che gli Aristocra-

tici non aoQo per aned estinti , « danno sem-

pre gualche «egaale dell ' aniwo i k » perver-

so attaccate pik cke « a i all ' estiitta Aristo. 

c r a x i a , f r a <|Uali alesai CaRonici di «fuesta 

Parrocchia di 3 . A m b r o g i o , i ^ualt aon pos-

sono sentir smoBare gì' Inai Fatnotiei ; cono 

di fatti il {iorao di S. A n b r o g g i o titolare di 

detta Parroochia il «ostro Organista »e ir in^ 

tcrvallo della anessa cantata saoaò 1* Inno 

«aro amato Popolo; a talo udito detti C a s o , 

snc i , fremevaao facendo sbalzi sullo sedie, 

ed ano foiBeaUto aachc da «a altro eh* è U 

più f a n o s o fra li Aristocratici di detti Caa»> 

Bici «08 potendo piifc ressistero a taÌo suono 

si |>art) f a i i o s o , che non sapeva nentea dove 

si aodass», aad^ suU' Orchestra iares te ido 

eoa foalissisna grazia detto Organista, dicen-

dogli , che sono osceaitìi i v o s a r o in Chiesa 

^ueir arie , strepitando, t dicendogli tant' al-

tre cose poco coaveneroli ad un Can«nìco ; 

ia seguito detto Organiitn ae feco rapporto 

alla Municipalità, eht onaadò subito a chia-

mare d«ito e lo rieiproverè ; e con 

suo decreto diede facoltl at pMdettf Orga* 

niita di suonare Inni fatriotici^ m» non os-

tante tale decreto sismo rimasti privi di sen-

tire un sVdolce suono. 

Si sa da Roma, che le speculazioni C o m -

merciali, che nei tempi add etro si rcsitinge-

vano salo ad una certa classe di Negozianti , 

ora diffuse in ogni class» di Venditori al r«i-

nuta delle su sistcnae, prodacoao qualche di» 

sordine in qaesta Dominante. Frutta, erbag* 

g), comestibili mi«iiti d' ©gai genere aoa »en« 

gaa® più portati sulle solita piaaze per esit-^r-

l i , e supplire con essi ai biiogni della p c p o -

lazieac , non volendo i propri«tirj venderl i 

col ritirare una moneta, eh? tra giorni scemar 

deve di valore. Il ©sverno iocoaabe su tale 

bea intercssaate oggetto: e sperasi cS» porih 

pronto rimedio a ^aesta scarsezza, non rea^ 

l e , ma volontari^. 

Sua Santit^i ha gii precede a «e man te rico-

nosciuta la Repubblica Cisalpina, ed ha con 

Breve fissato pe; Ministro della Santa Sede 

presso di essa , il Maggioro Cavaliere l u s s i , 

questi alle ora S della notte del Mercoldì 7 

D i c e m b r e , si pose ia v iaggio , scortato da i 

Corrieri , UBO dì questo Ministro Cittadiao 

Bonaparte : T altro di Gabiaetto Pontificio . 

Sappiamo da Parigi che dopo T infelice 

Sattaglia dell' Ammiraglio Winter abbia l ' I n , 

fihiltorra offerta la^pace agli Olandesi. Q u e s -

ti ne interrogarono il Direttorio, il quale r is-

pose che era libero alla Conveazione B a t a v a 

di far ia p a c o , e cbe la Francia non a ' era 

contraria. L a mattina de x s g l ' Inviati di Ber-

na haaao abbandonato Parigi dietro un o r d i -

ne formale del Direttorio di sortire dal T e r -

ritorio della Repubblica. Questo trattamento 

ai concilia eolie nuove rieerute dalla Svizzo-

r a , prosagc d' un cambiainento di Governo 

nei Cantoni Svizzer i . Si sente in e l e t t o che 

ì asaUonteati vi spargono delie proteste c o o -

tre i diritti dei Fatrisj , ch'essi dicoaa usur-

pati , e che s'appoggiano per ottenere r e f f o -

to delle Ifî te pret«B«ifSÌ «Ha protea,ione,d«Jl-



la Fiancìa che eii dicò«o iramancabile. 

Secondo «a «rdine del Consigli* de' $oe, i 

beni degii Ebrei di M e t s , e d' Avigsoac vcq" 

g e a e dichiarati beni aazianali , e veaduti ia 

favore della della Repabblisa . 

A l l a fise dello scors* mesa è partito da 

Madrid il CavagUer O r o m o destinato dalla 

Corre di Spagaa a rissiedare Ministro pieni" 

potenziarlo preti» la Repeabbilca Cisalpina 

V» Milano . » 

U a a Ictt. d i R o r e a p r o p . d'iayitare i pa-

triotti a centribairc volontariamenta alle spe-

»c straordinarie di un' imprssa decisiva . Per 

preparare in un solo invtrno il pià formida-

bile armaaiento, che sia mai com|»arso , si do-

vrebbe aprire in ogni Dipartimento ópm. sot-

toscrizioni, che sarebbero divij® i* 4 e U i s i , 

La prima Cks$« dovrebbe avere 40 mil-

ia so$crittori a L . ix >o , L» secoada xona. 

a L. X5. La teisa 51^. a L . 5® • « l' ultima 

5na. a L. 100 . 

Trovate le sottoscrixioRi , ogai Dipaiti-

tnento sommimstrartbbs L . isoosoo destia a-

te a fabbricare dei nuovi vascelli , e a timon> 

tar la marina. Oltre di ciò seconde il pro-

getto ogni comune della Repubblica,dovreb-

be KantcQ'ere, divrante il tempo della spedi-

zione uB uomo a cavallo per conservare 1% 

traaqaillitk interna . Questo progetto non ba 

niente ebe ecceda le risorse della franeia s 

faalora il Direttorio lo vog l ia , troverà nell« 

spirito Nazioaale tutto lo z e l o , ed il Fatrio-

tisHKo «he caratterizzava il Popolo Francese 

nel iTs» . 

j£ri ad Ulma è finalaaeate giunto il de-

siderato avviso, che si desistesse intieraiaca-

to dei lavori intorno a queste fertijficazioai ^ 

e immediatamente ti SOBO congedati gli ope-

rai . 

A Marsiglia gli Eroi che foratiavano le 

compagnie del so lo ,e di Gesù craao Mascotti 

ntllc ease d o v e Maecbiaavano aacota naovj 

d e l i t t i : Ma I« vigilania dei Comaadaate Gri-

loa ha prevenut* le loro trame. Egli ha oi-

dinato ana visitadomiciliar«geaerale,metea-

do delle teatiaelle a tutte le porto .* pià di 

mille fra preti , etnigratt mutgardini, t reqiù-

sizionarj soao stati arrestati. Lo caso sole dei 

Genovesi colk stabiliti soao stato eeeettaats 

dalie pcrqaisizioni o gì' indivìdui di questa 

Hszioae si lodano altamente del contegn* 

dell» Autorità costitnitc della truppa a l o -

ro riguardo . 

£' giunto un ordias d' Aageraa a i paesi 

gi^ Cisreaaaizzati , che tutti i loro uff iz ial i , 

ed altri impiagati dabbanó prestara un solen-

ne giuramento dì fedeltà alla Repubblica F r a a -

cese . Lo stesso ordiae è stato comuaictto a 

tutte le Commissioni dei rispettivi Circoti e o a 

u« decreto della Commissiono iateitetdta 41 

Bonaa . Holtz Menabro di tale Commiisione, è 

stato nominato dal Direttorio Esecutivo D i -

rettore goaerale delle gi^ Sigaorio tra Mota , 

e Reno, 0 Reno « Mosella. Si aspettavaoolk 

dì giorno in gioraoaache il Commissario R a -

dltt in compagnia del Citt . Hofmaaagih Fra« 

fessoro a Magoaza . 

Bofiaparto passando sul Territorio di Ba» 

silea, disse ai Depatati Svizzeri , ehe traver« 

Saado la Svizzexa fton avea vedute, che due 

Repubbliche, Ginevra, e Baailea, e che so la, 

Francia s o a avesse trioafato, aache ia SvIk-, 

aera sarebbe stata sottomessa all' oligarchia . 

Il Corpo della gran leva d' U a g h e r ì a , 

continua a fare il servizio, e cesta sul piede 

di guerra . 

Si v u o l e , che il Generale Satturiet sia. 

chiamato a Parigi. Avrebbe mai t e a a t t {a 

Venezia la coadotta che teaae itt C a a e o , 

b a , e Moadovì al primo iogrest* fl*^ '̂ 

mata? 

La Corre l i Foitogallo ha fatijSeatfl» pK-

rameate, e sempliceaBeato il Trattato d,i f a * 

ee eoQchiuso colla Xepubbliaa Fraaee»*. Si 

vedrà in seguito quali mitarc prtaierll ii 

ciò il Direttorio. . 

I l Re di Napoli fa delle leve eoosidcfa-

bili di t iappe. Si eride j «he l a vicia«aia di 
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C o t f à j t f o t r e dvéàtole't^ i n ^xii iaVanti il 

gliftne trl ioiòre, eomineS a turba ir i l soabo dì 

S . M . m% 4ar«Htia 'àois hà f a u r a , -

Sah Mwìnò « c r t l r à , thfe « o a tartfer^ a 

divtdairc tìià Bij^nnitfjtelito #él1la Cìfalpinà . I 

riae paf tifi peWb in J»reirte»ta, Se gitajefie Pie-

te I fet r ^tisrocraii^a, tiittì ^li uomini di 

bum 'atm&- la»»® pjresa f ifivetsà . 

Gi^ il Gran CoBsiglie della suddetta Rejpub-

b l i c a , ciaisfiàrttiato il deéreto ti' abxjlitlo-

n i iàè̂ f® iiobìlt^ : il Consiglio Griminaie « a-

bolito , petcliè afetìSavà della sóa aoferità ; ìa 

su® luogo ^ staf»'aotBìBatflr un Ptocufat»re 

«lei l ^ e t i - , 

Sappiàm® dà Ma&idl elie qaatìto 

jpl^mìl i ? f tìBeifie dcfla P a t » al «ni-

ni itttì-dèglì affati m e i f ì , « «fc* tatà 

z m da! tòtite dì R«ti lagigedo g i i f i t è Re 

«tei M e s s i c o , e fttliràl in^ C 

^ n a . 

l à C ò t t é -i l ^'tS^tó^® -sapì»-

»!• di Ga stigl ia, ©Miti citelati «d a», 

sicurare la tranquilliti» pultblk* . f t a ĝ ^ al-

tri s' iocarica il G^fisiglio d' ififormafe ti Re 

della vera òpinìdii* dei mi l i tar i , dei Preti , e 

dei regtìfari, i l ske sembfa annunziare dell» 

ia^ai«ttidine nei ^ovenso «ti i e dette classi di 

sudditi, 

Ali* tfffivo in tmirA del Marchese di 

?«tnì)a1 .Con Dispaccj intcressantiislimi della 

Corfid di Pdttegall», si è sparso che ^«ella 

Corte sia sempre unita c©l «astro Gabi»ettOj 

c tìie la C è r t e i i Madrid abbia negato i lpas-

j ^ ^ e i Regni ^ilf Artnata f rancese di 30 

«Illa ««miai, 'destinata lad agite ««onitt® ii Por-

t e j f t l l o . 1 titoli di tale BP^ativa i addetti dai 

Miaiiter® Sfagnuolo, seno, che uè il T r a t t a -

l i i i f i e e , né i » «iueJHo di AUeaaza tra la 

I n ^ é f a , e !a Spagna non si è siipiilato tre-

fòli «ié^Hge di pas«aggìjE» delle ri-

mrtin nmtM 
«« « « f Ni sarebbe for-

se *ctr*#eiiita tale pa l i a ^ i o . 

Jfttafct» Piti al tf m m¥taihfe otuttae 
nella Camera d d Cemuisl, ehe la Ferza ma-

rittima fer V Awrt'fr i>98 fesse di nott i , a e -

minij icowjpjésl i Mafiijarj in wam. di iott i . 

e Oié li ««cerdatafto per t\ò al Rt j snssìàj 
in c^àtìftuaniòlte della GlierM à pot» mene 

di I I mili®ai, e m«zzo di Lire Sterl ia?, JiJo» 

«Itta •l>po8Ìziòàfc, f n & d di quella m 

Me»%r# del tJItóuii j , (cVe cdaiidcrando tal 

forza c |^a! t « gacfla cht fa impiegata ael 

J797 , n« pròi>oneva «na wàggidre pel 1798 , 

Pitt m®jtrè che non «ravi bisogno di a«cre-

seerespesele «he la fìisara ferjsa era snMcie»-

.tissitjfta per aiiiciììra.ra T IftgWiltcrra, ccntor-

nandela c®n yarlc S^tlalre per Ì l o c c i r « 

P o n i aetaicl, rendere iadarns ogni csei-

U da èssi dì forze f rancei i , e sue Alleate ; 

e per proteggere il C®mecio Inglese. 

Oìffattì la Sqiiadra del Bridport è torni-

t i al bloeeo de) P®rt» d'i Brest,m cui d i c a -

si pronte alla vela j x Navi di l inea: q^clfa 

d«l Jervis tieaa in iscacc® la Flotta Spsgn»-

la nel Porto di Cadice: una plcc®la S«|kadra 

esserva il ressidu® della Fletta Olandese in 

faccia al T c x e l : Ì1 Muncaa scorra dalla Ma-

nica ai Mari del Non! : dodici altri Vàseelli 

d) linea Incrociano lango le Coste Inglesi, e 

con data di Livorao degli 8 Dicembre si di-

ce che altra Fletta di 25 Vascslli «ji linea In-

glesi trovisi fuori dello Strétto di 'Gibilterra!, 

C i è p o i , che sembra pià sorprendente, ri è 

«he r Inghilteria ha di itioUo scerwaia la su» 

forza continentale. L ' ha ridotta % poche » i . 

gliaja d' uomini i ' la fant . ed a soli X4 B i t -

taglioni di C a v . disposti però talmente, che 

nel termine di ©if 14 far pessano «m Corpf 

tutto ani to . 
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